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L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n.49: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, allAgence Havas, rue J. J. Roussean, num. 3: a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 4, 
Cecil street, strand. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchs, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. » 
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Miascun foglio centesimi 5 in Firenze, 
contesimi Y fuori di Tireuze, 


Giornale quotidiano 


Firenze, 16 aprile 
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LE PRESENTI COMPLICAZIONI 


Quanto più si riflette agli atti coi quali 
la Prussia si è compromessa verso l’Au- 
stria, verso la Germania, verso l'Europa, 
tanto più si rafforza la convinzione che la 
guerra è la sola soluzione per lei accetta- 
bile ed onorevole. Qualunque altro partito 
venisse abbracciato, non sarebbe che uno 
spediente, il quale produrrebbe da un lato 
delle agitazioni nell'interno, intanto che dal- 
l’altro non farebbe che ritardare di qual- 
che tempo la collisione, che si vorrebbe 
‘ evitare. 

Suppongasi che il Governo prussiano 
desista dagli armamenti, si abbandoni alla 
Dieta, la cui maggioranza sa essergli con- 
traria, e si riconcilii coll’Austria. Che ne 
verrebbe ? La demissione del sig. Bismarck? 
Crediamo d’avere di già dimostrato che 
questa non basterebbe. Ci vorrebbe un 
cambiamento di sistema, bisognerebbe ri- 
tornare alle istituzioni rappresentative co- 
tanto malmenate negli ultimi anni, e go- 
vernare col partito liberale anzichè col 
partito feudale. Il ritiro del sig. Bismarck 
non risolverebbe la questione. Non la ri- 
solverebbe neppure l’abdicazione del Re, 
che sarebbe anch’essa una conseguenza 
necessaria del mutamento di politica. Per- 
ciocchè il’nuovo Re, appoggiato sul partito 
liberale, quale atteggiamento potrebbe pren- 
dere rispetto alla Germania? Il partito li- 
berale non vuol forse quello stesso che 
vuole il sig. Bismarck? Non ha per ban- 
diera l'egemonia prussiana in Germania, 
l'annessione dei Ducati dell'Elba come pre- 
ludio di altre anuessioni ed instradamento 
all'unità germanica ? 

Niuno potrebbe onestamente accusare 
il partito liberale tedesco di sentire meno 
altamente del sig. Bismarck della gran- 
dezza della sua patria. Esso può forse se- 
guire un’altra via, ma per giungere alla 
stessa meta, che è la guerra contro l’Au- 
stria. Che guadagnerebbe adunque la Prus- 
sia piegando dinnanzi all’ Austria ? Quale 
arra di pace darebbe a’ suoi popoli ed al- 
P Europa? La fiducia nascerebbe tosto 
per la demissione del sig. Bismarck? La 
Borsa, che è d'umore essenzialmente pa- 
cifico, farebbe al ministro jprussia no Po- 
nore di salutare il suo ritiro dal go: 
verno con un forte rialzo’, ma i grandi 
interessi economici ne sarebbero più tran- 
quilli e sicuri? 

* © L'Austria stessa non potrebbe credere 
di avere allontanata la procella e forse non 
crede neppure vantaggioso di promuovere 
ora un aggiustamento, che sarebbe rotto 
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cd Segue XXV. 
Si ritrova l'amico Antonio 


‘’L’uomo veramente onesto, anco che non 
sia così debole come era Luigi, che non 
sa supporre l’infamia audace, rimane talora 
vinto dall’alterezza onde i furfanti sanno tal 
volta. mascherarsi ; per prendere , accusati, 
come suol dirsi, il di sopra, Perciò Luigi 
rimase un po’ interdetto vedendo, così riscat- 
tarsi Antonio. Il suo linguaggio gli’ parve 
quello dell’uomo ingiustamente calunniato 
e riflettà un momento se forse non aveva 
troppo presto creduto a Camilla che d'altra 
parte non conosceva, nè punto nè poco, 
mentre Antonio invece la conosceva da sì 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
76, 77, 79, 80, 84, 86, 8T, 89, 91, 93, 95, 
99, 102 e 104. 


fra poco, non lasciandole neppure il tempo 
di provvedere a’ più urgenti suoi affari 
interni. D'altronde 1’ Austria sembra d’av- 
viso che le convenga di più aver per av- 
versario il sig. Bismarck anzichè il partito 
liberale. Il governo di Vienna si teneva 
finora sicuro del fatto suo, vedendo il sig. 
Bismarck in urto coiliberali , e sebbene 
esso non fosse contento del sig. Bismarck 
per la sua politica in Germania, pure lo 
reputava meno pericoloso del partito li- 
berale, le cui tendenze erano più aperta- 
mente ostili alla politica austriaca ‘ed il 
cui esempio avrebbe potuto influire sui 
popoli soggetti all’ impero. Il sig. Bismarck 
era sempré stato molesto all’Austria, ma 
questa trovava un compenso nello spet- 
tacolo poco gradevole per la Germania 
del conflitto da lui suscitato e mantenuto 
contro il partito liberale e nella politica 
reazionaria da lui seguita all’interno. Ora 
tutti i giornali austriaci gridano contro di 
lui; ma il partito liberale terrebbe altra 
via ? Si riconcilierebbe coll’ Austria? 

Persuadiamoci che v hanno in Europa 
degl’interessi dell’ordine più elevato e dei 
principi che sono la base della società mo- 
derna, contro cui invano si cerca di lot- 
tare. Essi sono come una fiumana che 
corre impetuosamente, abbatte gli argini, 
allaga le terra vicino. 

Politici miopi sono coloro che in queste 
complicazioni non veggono ‘che l'ambizione 
della Prussia e 1° ostinatezza dell’ Austria. 
La quistione de’ Ducati dell’ Elba può es- 
sere I occasione, può esser il granello di 
sabbia che fa traboccare la bilancia; non 
è la causa efficente della guerra, nella 
stessa guisa che l’abdicazione del principe 
Cuza non è ciò che ha risuscitata la qui- 
stione de’ Principati Danubiani, di cui le 
potenze garanti da dieci anni si preoccu- 
pano. Sono interessi gravissimi, sono prin- 
cipii, sono idee che si aprono un varco, 
è il bisogno da tutti avvertito di dare al- 
Y Europa un assetto stabile sopra nuove 
fondamenta differenti da quelle del 1845, 
e di fare un supremo sforzo per inaugu- 
rare un’éra che sottragga i popoli ai pesi 
insupportabili d’una pace armata costosis- 
sima, d’un debito pubblico ognor crescente 
e d’ un disavanzo che invano si sforzano 
di colmare. Queste è la ragione per cui 
tutta l'Europa crede alla guerra, prima 
ancora che se ne veggano gli apparecchi 
e sia giunto l’ istante nel quale la diplo- 
mazia, confessando la propria impotenza, 
si ritira dinnanzi alla ragione suprema delle 
armi. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 

Pistoia, 15 aprile. — La istruzione dei 
(Toti 


lunga data, e non aveva mai avuto a lagnar- 
sene.... 

— Ebbene, ie attendo le vostre accuse, 
disse Antonio. 

— Comincierò da vostra moglie, riprese 
Luigi. 

— Vi ho già detto che voi non dovreste 
entrare nei fatti della mia famiglia, ma poi- 
chè volete a dirittura entrarci, vi dirò e vi 
proverò con testimoni e con fatti che Ca- 
milla era dalla parte del torto. di 

— Lo direte a lei stessa, perchè essa mi 
ha seguito... t 

— È qui? fece Antonio. 

— No, è in Livorno, ma poco deve tar- 
-dare. Ciò per altro dovrà rischiararsi in se- 
guito. 

— E si rischiarerà, aggiunse Antonio, cui 
la parola Livorno aveva dato maggior co- 
raggio. ta È 
— Ora spiegatemi perchè mi avete man- 
dato a Grosseto a cercar Margherita ,, dove 
invece fui recluso... 

— Sembra che questa reclusione vi abbia 
dato alla testa, perchè non vi ricordate che 
non fui io che vi mandai a Grosseto, ma 
voi che ci voleste an iare, mi sembra.... 

— Voi mi diceste che li si dovea trovar 
: Margherita. 

— E lo confermo... 
vi sia? 

— No veramente... fece Luigi che non si 
| aspettava questa domanda. 

— Ne avele fatta ricerca a Grosseto quando 


Sapete voi che non 
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Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
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soldati di seconda categoria, sebbene sia 
cominciata da soli quattro giorni, progre- 


disce assai bene. È sommamente confor- 
tante il contegno di questi giovani soldati, a- 
nimati dal migliore spirito. Nom si ravvisa 
in essi la spensierata.baldauza dèîrvolontari 
del 1848, ma invece li vedete sereni, disin- 
volti, composti, solleciti ad obbedire e ad 
apprendere, compresi dell’ alta missione che 
loro incombe a pro della patria. Hanno tutta 
l’aria di vecchi soldati, e ciò è di buon au- 
gurio, perchè la reazione non guasti l'animo 
della nostra gioventù che si mostrerà degna 
di appartenere :ll’italia risorta, e vorrà ono- 
rare di gesta cha ricorderanno le antiche 
nostre glorie militari. 


De aia cctni 


SivicagLia, (Marche) 14 aprile 1866. — 
Tutti qui desiderano la guerra, i patrioti 
per vedere l’Italia compiuta e sciolte tante 
difficoltà interne, i preti e i preteschi per ria- 
vere il papa-re. L'odio dei preti si manife- 
sta feroce, implacabile, capace di tutto. Preti 
e frati hanno istruzioni da Roma di tentare 
guardie nazionali, soldati, maestri, con pro- 
messe e con minaccia e tali ordini si ese- 
guiscono. Stia bens attento il Governo e non 
esiti a tagliare sul principio le fila di una 
infame cospirazione reazionaria che i cleri- 
cali tentano estendere a tutte le provincie 
del Regno. Ogni irresolutezza a fronte di 
tali nemici sarebbe dannosa e colpevole. 


ire serra 


Venezia, 11 aprile. — Oggi si trattò al 
Consiglio municipale l'affare interessantissimo 
delle proposte a podestà. di; 

Erano 50 i consiglieri presenti. Si com- 
pose la terna. Conte Bembo Pier Luigi — 
Luigi conte Revedin — Roberto conte Bol- 
dù. Al 4° furono dati 38 voti favorevoli, 12 
contrari; al 2° 26 favorevoli, 24 contrari; al 
3° 24 favorevoli, 26 contrari. 

S’ebbero altre proposte isolate, quali Val- 
marana e prigcipe Giovanelli, ma non sp- 
poggiate. . È 

Inoltre il Consiglio assoggettò ai voti la 
dimissione degli assessori. Il delegato Piom- 
bazzi oppose*viva resistenza a che si ver- 
sasse su tale proposito. Disse. che accettare 
la dimissione spettava puramente al governo. 
Il Consiglio manifestossi di diverso parere e 
passò alla raccolta dei voti. Quasi ad unani- 
mità fu deliberato « Ritenersi fin da questo 
momento i signori assessori quali dimissio- 
nari. » 

La lotta su questo punto fa vivisssima. 
Piombazzi fulminò la decisione tacciandola di 
irregolare, di illegale, e per usare la sua e- 
spressione di arbitraria, e si riservò di rasse- 
gnare l'avvenuto al ministero ; insomma oggi 
ci troviamo senza assessori, senza podestà e 
con una terna problematica. 

Anche questa volta la nostra rappresen- 
tanza tenne testa, e co’ suoi voti inflisse bia- 
simo agli arbitri veri della luogotenenza. 

Passando ad altro dunque, l’avremo sì 0 
no questa tanto sospirata guerra? 

A mio giudizio le condizioni non farono 
ai tanto gravi, neppure in gennaio del 
1859. 

Venezia, 13 aprile. — Ieri furono prosciolti 
dal carcere per desistenza e mancanza di ti- 
toli a procedere il farmacista Mauro di Pa- 


siete stato libero ? 

— No in vero, io credeva che... 

— Che Antonio vi avesse tradito, e però 
abbandonaste il luogo dove vi aveva man- 
dato senza neppur giudicare se aveva o no 
ragione... Dunque ? 

— Infatti è vero, ma quel Flaminio... 

— Quel Flaminio è un imbroglione o per 
megliv dire è stato comprato da vostro zio 
per recludervi; ciò vi conferma appunto 
quanto io vi dissi. 

—'Cioè? 

Che quello era l’uomo capace per simili 
imprese. Ve lo detti forse per un galantuo- 
mo; per un fior di virtù? Siete arrivato 
tardi, eccò tutto. Il marchese che non è uomo 
da poco ha' avuto, più naso di voi, © dirò 
anche di me, e ci ha preceduti. 

Luigi meditava sotto l'influenza della lo- 
gica d’Antonio. ; ; 

— Dove vedete le mie colpe? continuava 
questi. Nella vostra gita a Grosseto, no; nello 
avervi fatto recludere, no (che interesse po- 
tevo averci io mai ?); nello avervi fatto co- 
noscere il signor Flaminio forse, ma conve- 
nite che voi vi siete fatto ingabbiare come 
un merlo. Di tutte le altre cose sono 10 forse 
colpevole ? Sono io' forse che ho detto a 
vostro*zio di chiudervi la porte del suo pa- 
lazzo ? Son io che ho forse dettato a vostra 
cugina l’insolente biglietto che vi ha scritto? 
Son io che ho rapita Margherita ? Andiamo, 
via parlate, parlate liberamente. Voi siete 
venuto per accusare, ebbene accusato..., Ma 


dova, il fotografo Malaman credo pure di Pa- 
dova, il signor Rizzani di Udine e qualche 
altro. Erano stati arrestati per accusa di a- 
gevolata fuga agli insorti del Friuli. Farono 
degenti in carcere nove mesi, non ebbsro che 
un esame sulle generali e furono ora riman- 
dati dietro semplice comunicazione del car- 
cerisre senza avere veduto ulteriormante fac- 
cia di giudice. Con tale equità e umanità 
sì conducono i processi politici dall'Austria, 
la quale pubblica codici, notificazioni e ag- 
giunte #1 bollettino delle leggi per dare la 
polvere negli occhi. 

Parrebbe che il processo pei moti del 
Friuli, che l’istesso tribunale nella sua sen- 
tenza del 20 febbraio prossimo passato qua- 
lificò di impresa spenta nel suo nascere e 
mai allarmante, dovesse essere finito dopo 
la condanna di ben 52 sventurati, dei quali 
nessuno, per dichiarazione del tribunale stesso, 
ebbe iniziativa o parte di qualche impor- 
tanza, ma così non è: molti sono ancora gli 
infelici sostennti in carcere per accusa di a- 
gevolata fuga agli insorti, ma veramente per 
odio della polizia contro cittadini onssti quali 
sono tutti. 


scri 


Dar Veneto, 13 aprile. — La sola noti- 
zia che oggi vi possa dare si è che pervenne 
ordine di aumentare di 30 cavalli la batterie 
di campagna, e di 25 uomini le compagnie 
di artiglieria, rimettendole così in istato di 
guerra. 

In Transilvania e in Ungheria furono ac- 
quistati in questi giorni 20jm cavalli per l’e- 
sercito. 

L'esercito di operazioni contro la Prussia 
sarà di circa 210,m combattenti, comandati dal 
generale Benedek, che avrà sotto i suoi or- 
dini i generali divistonari e di corpo Ga- 
blenz, Thun, arciduca Ernesto, Bucing, Har- 
tung e Klave. 


PROVVEDINENTI FINANZIARI 


Nell’ Impartial di Smirns del 7 corrente 
si legge: 

La proposta fatta dalla Francia riguardo alla 
riunione d'una conferenza sanitaria a Costanti- 
nopoli fu in Oriente il punto di partenza d’ una 
serie di provvedimenti utili dal lato dell’ igiene 
e della salubrità pubblica. Fra queste disposizioni 
primeggiano quelle prese testè dal governo egi- 
ziano per la esecuzione d’ un nuovo regolamento 
stabilito di recente dall’ intendenza sanitaria d'A- 
lessandria. A tenore di questo regolamento che 
rivede ed allarga le antiche norme; sono isti- 
tuiti lazzaretti ad Alessandria, Agiami; Abukir, 
Brulos, Rosetta, Damiata, Porto Said, El Arisch, 
Suez, Kosseir, Suakin e Massuah. Questi stabi- 
limenti vengono posti sotto la sorveglianza d'una 
commissione europea. È costituito in Alessan- 
dria un consiglio generale di sanità, in cui sono 
rappresentati da delegati i consoli generali d'In- 
ghilterra, Austria, Spagna, Francia, Grecia, Italia. 
Prussia e Russia; inoltre il medico sanitario del 
governo francese assiste di diritto alle sedute 
con voto consultivo. Questo consiglio generale 
discute «e risolve tutte le questioni che interes- 
sano la salute pubblicf del paese, come pur 
quelle, in cui sono implicate vertenze interna- 
zionali. In faccia a questo complesso di prov- 
vedimenti, con cui viene sistemata la sorve- 
glianza non solo delle città situate. nell’ interno 
dell'Egitto, ma eziandio dei porti del Mediter- 
raneo e del Mar Rosso, si ha ogni motivo di 
sperare che i fatti dell’anno scorso non si ri- 
produrranno, e che se dei pellegrini procedenti 


ite ci di it ent 


badate bene signor conte di Roccafiorita, ba- 
date bene, che questa è l’ultima volta che 
ci vediamo, aggiunse con aria semitragica. 
Posso essere stato il vostro amico, il vostro 
complice anco nelle vostre scappate, ma non 
vi ho dato il diritto di accusarmi, di calun- 
niarmi senza motivo. 

Era tanta la sicurezza con cui Antonio 
giocando di audacia profferiva queste parole, 
che Luigi ne rimase ancora una volta sba- 
lordito, sorpreso. Replicò solamente: 

— Ma infine Margherita dov'è? 

— Domandatelo a vostro zio, riprese ci- 
nicamente Antonio. 

— E lo farò... lo farò sicuramente. 

— E farete bene. E vi persuaderete allora 
chi è il vero birbante. 

— Non dubitate, chè chi è il birbante 
avrà da rendermene strettissimo conto. 

— Io per me sono pronto, disse Antonio 
che ormai si vedeva quasi al sicuro. Aveva 
sventato da sò la tempesta, aveva guada- 
gnato tempo, e aveva lasciato il nipote con- 
tro lo zio; era quello ch'egli voleva. Sapeva 
benissimo che Luigi presentandosi allo zio, 
correva più che mai alla propria rovina. 

E Margherita ? Margherita era a Pistoia @ 
non pensava di ritornare. 

Non scordi il lettore che Antonio ignorava 
quanto era accaduto fra le due fanciulle. Il 
marchese, arrivato la sera innanzi, non aveva 
potuto ancora informarnelo. 


dalla Mecca portassero seco germi epidemici, 
verrebbero fermati sul littorale e non "potreb- 
bero penetrare nell'interno del territorio egi* 
ziano, e quindi in Turchia e in Europa. 


Scrivono da Parigi al Times in data 
del 12: 


Pare che nel pensiero di chiunque pensi 
o parli ‘di politica, prevalga l’idea che la 
guerra sia inevitabile. Ogni giorno si va pe:-- 
scando nel Moniteur qualche parola, qualche 
segno, per quanto lieve, «i da potere spiare 
le intenzioni o le preferenzs del governo 
imperiale. Ma non ci si trova nulla fuor che 
la i delle notizie dei giornali tede- 
schi. 

I francesi di quello che il loro governo 
voglia o non vaglia fare, ne sanno tanto, 
quanto di quello che si passa nella luna. Un 
uomo di finanza, di gran nomea, fece un 
tentativo degno di lode per cavare di bocca 
all'imperatore un qualche cenno, una o due 
sera fa durante un colloquio che ebbero in- 
sieme in un’salone delle Tailerie. L’impe- 
ratore gli diede l’ occasione tanto sospirata 
di chiedergli le notizie del giorno. L’ uomo 
del capitale disse che Ie notizie sono scon- 
fortanti; che |’ orizzonte è fosco: che le spe- 
culazioni di egni maniera soffrono e paiono 
dovere ‘avere a soffrire ancora di più; che 
i valori pubblici sono bassi in modo rovinòso 
@ accennano a peggio: tutto ciò per' la follia 
delle due grandi potenze germaniche. 

L'imperatore disse dolergli che le cose 
fossero a tale; sperar egli che il panico sarà 
temporario ‘e che gli affari si ravviverebbero; 
«ima; signor mio, statevene certo, che io non 
metterò in nessun caso la punta di un dito 
in questa contesa germanica ; tocca a loro ‘a 
sbrigarsela con le armi; la Francia; il sapete, 
è neutrale. » 

« — Ab, sire, tutto questo va bene, ma una 
parola sola di V. M. basterebbe ad impedire 
la guerra; nè la Prussia nè }'Austria persi- 
sterebbaro, se voi parlaste, e la Francia sa- 
rebba sollevata da una grande ansietà. Una 
parola, sire — » 

Qui l’imperatore guardò fisso per un mo- 
mento il suo collocutore, sorrise, si lisciò i 
bafli, disse: Que voul:z vous? e si volse a 
parlare con qualcun altro che stava lì vi- 
cino. Forse queste tre parole non significano 
nulla ; fors'anche sono piene di significato, 
come quando lord Burleigh scrollava.il capo. 
Possono significare che chile adoperava non 
farà nulla per impedire un conflitto fra la 
Prussia e l'Austria ; che vinca chi si voglia, egli 
non sarà colui che perde; che il sig. Bismark 
ben sa fin dove può ire senza l’intervento 
della: Francia; e che il prezzo di un tale 
intervento è già fissato. 


LA SOPPRESSIONE 
DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


LerTERA VI. 
Preg.mo sig. Direttore, 


Ammettendo la necessità che. per ora.il 
governo venga. alla, istituzione. di un ente 
che raccogliendo in un’amministrazione ge- 
nerale il fondo per il culto, io proporrei che 
si. abbia fin da ora però a stabilire tale una 
relazione tra questo ente e le fabbricerie che 


ZZZ SIZE CEI 
XXVI. 


Un colloquio che comincia male 
e termina peggio. 


La mattina a buon’ora Luigi, come aveva 
promesso di fare, si vesti in fretta e furia 
e si recò dallo zio. Credera di passare libe- 
ramente, come era usato, ma quale fu la sua 
sorpresa, quando uno. de’ servitori lo fermò 
dicendogli contutta l'arroganza di un servitore: 

— Scusi, dove va? 

Luigi non degnò di rispondere. 

— Scusi, dove va? ripetè il servo. 

— Dove mi pare, disse allora il contino. 

— Gli è che se mai andava dal ‘signor 
marchese, ho l'ordine di non farla passare. 

— A me? disse Luigi, a me? Ma sai chi 
sono io? S 

-— Eh! lo so bene. È il nipote del signor 
marchese, ma.... 

— Ma che? Credi tu ch'io non passerò no- 
nostante la tua consegna? 

— Credo di no, rispose il servo con un 
sogghigno. 

— Ebbene! lo vedremo. Intanto prendi que» 
sto per la tua insolenza. 

E nel dir questo lasciò andare sulla guan- 
cia del mal capitato servo un solennissimo 
schiaffo. 

Questi che era persona robusta e manescà; 
rispose con un pugno e una lotta s'impegnò 
fra i due nel cortile del palazzo. Intanto al- 
cuni altri servitori sopraggiunsero e per- a- 


more del compagno si gettarono sul poco 


più tardi, 6 quando realmente l’asse eccle- 
siastico ayrà preso il suo vero assetto, possa 
con la soppressione di questo enteasciarsi la 
comunità cattolica a sè medesima senza biso 
gno che se ne abbia più ad occupare lo Stato, 
se non fosse per esercitarvi la sua alta sor- 
veglianza come in tutte le istituzioni che sono 
nel suo seno. E. vo’ che fin da ora si noti 
che io per Stato non intendo solo il governo 
centrale: io lo vedo lo Stato anche nsl go- 
verno provinciale e municipale. 

Questo mio concetto dunque porrà in mezzo 
modificazioni importanti negli articoli del pro- 
getto, e Dio faccia che abbiano a meritare 
l’attenzione della Commissione o del suo re- 
latore, come ho fiducia che attirerà quella 
degli onorevoli senatori e deputati. Prendo 
senza più ad esaminare il capo Il' del pro- 
getto. 
| All'articolo 34 io desidererei una limita- 
zione. Certo che tanto i delegati governativi 
quanto il Consiglio di amministrazione, non 
che il necessario stuolo degli impiegati hanno 
da avere un soldo. Or io non bramerei la- 
sciare «al Ministero la libera facoltà d'istituire 
quante delegazioni volesse, anche per to- 
gliere il potere esecutivo dall’odiosità di sen- 
tirsi dire ogni giorno, che inaugura un mo- 
nopolio di posti con poco suo decoro. Io a- 
dunque. proporrei che la legge stabilisca selte 
od otto delegazioni, senza determinazione di 
luogo, lasciato libero il governo di metterle 
li dove credesse migliore per l'utile dell’am- 
munistrazione. 

A ciascuna delegazione sarebbe subordi- 
nato il territorio di tante diocesi. Secondo 
il mio sistema, nell'art. 35 bisoguerà rifor- 
mare la indicazione degli oneri a peso del 
fondo per il culto, poichè essendo io di pa- 
rere che non s’ abbia a far novità per ora 
circa la soppressione o circoscrizione dioce- 
sana, non potrei ammettere tutto il disposto 
dell'art. 58, come. nemmanco la prima parte 
dell art. 12, ed egualmente l'art. 60 e 69 
nella loro, interezza. Nel n° 5 poi ci ha una 
incongruenza. Moltissimi sono i Comuni, che 
a tenore di leggi precedenti vennero a for- 
male transazione con. la parrocchia, e con 
contratti bilaterali si obbligarono queste a 
rinunziare le decime, quelli a darne il cor- 
rispettivo con una somma stabile e fissa nei 
bilanci comnnali. Or la decima, qualunque 
essa sia, ecclesiastica o sacramentale, è abo- 
lita; una infinità di Comuni se ne vede sgra- 
vata con immenso vantaggio. dell’agricoltura 
e dei commercio. Perchè obbligare i muni- 
cipi precedenti a dover mantenere le loro 
contrattazioni bilaterali, quando questa non 
sono che le decime transatte? Quando il Co- 
mune per pagara. alla parrocchia la somma 
transatta non fa chs esigere ua balzello cor- 
rispondente all'antica decima; e con questo 
di più gravoso, che la decima si riscuoteva 
dai possidenti cattolici, mentre il balzello 
pesa sul povero e sul possidente e anche 
non cattolici. Non sarebbe più ragionevola 
indicare appresso alle parole contratti bilu- 
terali le altre escluse le transazioni per de- 
cime? 

L'art. 36 suppone che l'ente per il culto 
amministri una rendita. civile. Questo non 
sta, e non deve stare ‘nel concetto di una 
legga diretta all’ ordinamennto dell’ asse 
ecclesiastico; in una leggo che vuole, o deve 
volere domani abbandonare alla libertà della 
comunità cattolica l’ amministrazione del fondo 
per il culto; di una legge nella quale io non 
devo vedere lo Stato che profitti del denaro 
di una classe per il bene di tutte la classi. 
L’ente che si créa oggi per una semplice 
necessità sociale e politica, non per puro 
dritto razionale, e lo si crea come si dee 
creare, come solo mezzo di transizione, onde 
tolte dal bilancio dello Stato e dei comuni 
le' spese di culto, non si ecciti il disordine 
per la mancanza di mezzi pel culto..., questo 
ente che amministra un fondo destinato al 
culto cattolico non devee non può esser co- 
stretto a spendere la sue rendite residuali 
che a promuoversil'culto ! Chi mai potrà ne- 
gare che la pubblica istruzioné debba stare in 


cima ai pensieri degli italiani ? Gli usi di be- 
neficenza, la opere di pubblica utilità non 
sono esse d’ incontestabile necessità sociale ? 
Ma allora perchè non si dice alle comunità 
protestanti, allo Università israelitiche , alle 
amministrazioni di opero pie, alle ammini- 
strazioni di qualunque consorzio morale: « i 
vostri superi devono essere spesi all’ in- 
coraggiamento degli studi, delle opere di 
pubblica utilità ecc. ecc. ? » 


avuto la parte dei beni rispondente all’ utile 
che avevano dille istituzioni che si soppri- 
mono ? 


che il fondo per il culto non debba servire 
che al culto, per cui è stato istituito. A. con- 
chiudere poi così io sarei mosso da una 
considerazione non di poco conto. Si dice 
nella prima parte dell'articolo 36, l’unica pa 
rola, e la sola che riflette il basso clero; si 
parla di esercizio di culto, di ristauri a chiese 
monumentali, e poi immediatamente siegue 
la seconda parte niente spaciale di questo 
fondo, ma aggiunta come se tali beni o fos- 
sero res nullius, e di carattere puramente ci 


avviene alla Cassa ecclesiastica attuale, 6 spe- 


quando non vi fosse alla parrocchia na clero 
annesso, che vi partecipasso. rai 

La presente legga modifica questa disci- 
plina, e per tutto ciò che è fabbriche o man- 
tenìîmento di culto si istituiscono le fabbri- 
cerio, 6 a queste si dà un fondo di csssa, e 
la facoltà di acquistare, quiodi queste  por- 
zioni di rendite, che sarebbero andato a ca- 
pitoli, a vescovi, a parrochi con gli oneri 
corrispondenti, andranno alle fabbricerie, È) 
quali eseguiranno tali oneri. I vescovi, i cano- 
nici, i parrochi adunque non devono avere 
cotali obbligazioni , ed il progetto stabilisce 
che non le abbiano fino a che la loro congrua 
non ecceda la somma stabilita; che so a 
questa somma ne sarà accresciuta altra, al- 
lora le obbligazioni rivivrebbero, © la tassa 
di annuo concorso le rappresenterebbe. Al- 
tra spiegazione razionale non può darsi a 
questa fassa, e non vi si troverebba a ri- 
dire. Però ciò che non persuade è che que- 
sta tassa debba andaro a bonefizio del fondo 
per il culto, e non delle fabbricerie. Il pri- 
mo è un ente che tosto o tardi dovrà an 
dare a finire, lo soconde devono essere isti- 
tuzioni permanenti, se la tassa di concorso 
risponde ad obbligazioni perpetua imposte 
dagli stessi sacri canoni, sarebba naturale 
che Ja debba andare alle fabbricerie. In fin 
dei conti l'ente per il culto o le delegazioni 
avranno ben d’avanzo di rendite per non 
dover ricorrere per gli scopi di sua istitu- 
zione ad afferrar tutto! E si noti che io 
crederei dover esistere due specie di fab- 
bricerie, una parrocchiale nell'interesse della 
chiesa parrocchiale, e in questo senso anche 
nella cattedralo ve. ne sirà una, e )°' altra 
diocesana, nell’'interesso di un controllo sulle 
fabbricerie parrocchiali. 

Nel capo V. avrò a fare anche poche os- 
servazioni. Sebbene la Chiesa preferisca per 
la maggiore stabilità del suo patrimonio aver 
beni immobili, Io Stato però può aver forti 
ragioni a non permettere che s’infeudi a 
porpetuità una grende quantità di beni, to- 
gliendogli al commercio con grave pregiu- 
dizio della posizione economica del paese. 
D'altronde il dritto di acquisto la Chiesa non 
l'ha per dritto connaturale, poichè questo 
appartiene solo all'individuo. Esso è un di- 
ritto che le viene dalla legge, la quale le dà 
la personalità civile. La legge dunque può 
limitarglislo in modo che mentre non glielo 
toglie, e così non le fa mancare il bisogne- 
vole, provvede a che non no venga male al 
paese. la altra sede dirò un altro pensiero 
su questo dritto di acquisto degli enti eccle- 
sisstici; per ora mi basti dire che la con- 
versione prescritta nell’ articolo 40 è proy- 
videnziale allo stato presente delle cose. Non 
comprenderei però per quale ragione, men- 
tre si confessa che i beni a convertirsi ap- 
partengono a persona civili, la cura di ven- 
derli e convertirli si dà non ai proprietari, 
che possono trovara il maggior utile loro, 
sibbene ai delegati governativi. Lo credo 
anch'io che i proprietari non farebbar) mai 
di buona voglia la conversione, ma se si 
trovasse un temperamento ‘tale che combini 
l’interesso degli uni con la volontà della 
legge, io credo che sì farebbe opera più 
legale. Proporrei dunqua che in fin del 1° 
comma dell’articolo 40 si dica : «i cui rap- 
« presentanti o titolari potranno , se lo do- 
« mandano, intervenire negli atti di vendita 
« e di conversione. » 

Il terzo comma a mio modo di vedere è 
inutile. I delegati sono agenti del Governo, 
essi quindi nelle operzzioni di vendita non 
devono far trascorrere i dieci anni segnati. 
Che se una fatalità commerciale impedirà il 
corso dei capitali per tali vendite, perchè 
alle delegazioni si vuole sostituire il dema- 
nio? Forse quest'amministrazione sarà più 
solerte nel vendere? o non è pur troppo 
dai fatti che andare in demanio significhi se 
non andare in ruina, come si esprime il 
volgare adagio, per lo meno far luogo alle 
complicazioni più lunghe, modeste e dispen- 
diose? Ma poi, il demanio nelle proprietà 
degli enti non soppressi quale interesse rap- 


Ma poi, i comuni e le provincie non hanno 


Se si vuole esser logici adunque bisogna 


vile. Ma cosa avverrà? Di certo quello che 


cialmente a quella di Napoli, che per soddi- 
sfare certe partite impostele dalla volontà 
dei ministri per incoraggiamento ad opere 
di pubblica utilità, molte per benificenza.... 
deve usare le più frincrescovoli {restrizioni 
per gli assegni ai parroci, ai preti bisognosi, 
all'esercizio del culto, ed agli stessi ristauri 
di chiese!! Io dunque dirò al progetto, si 
dia ai comuni, se così si crederà conveniente, 
una maggiore quantità di beni, che sia cre- 
duta giusta inrelazione degli utili che perdono 
dalla soppressione degîi enti morali per 
modo che possano sopperire alla istruzione, 
alle opere di beneficenza ece. ecc., ma il 
fondo per il culto sì serbi unicamente per 
oggetti di culto. Il ministero medesime do- 
vrebb’ essera in ciò fermo, poichè non è o- 
ramai un mistero, che sotto le parole della 
seconda parte dell’ articolo si nascondano le 
peggiori noie, gli arbitri più disdicevoli, ei 
più rincrascioli clamori! Adunque io allar- 
gherei piuttosto la cerchia'degli oggetti, in 
cui dovrebbero erogarsi tali rimanenti ren- 
dite, e direi dopo le parole ristauri a chiese 
monumentali , la altre 0 povere, in incorag- 
giamento agli studii ecclesiastici, 

Nell’art. 37 vedo ancora parlarsi di tassa 
di mano morta, e confesso che non ho po- 
tuto trattenere un sentimento di sorpresa. 
Mano morta è la proprietà vincolata alla in- 
commercizbilità. Lo stato che esige unaltassa 
d’insinuazione @ registro, un’altra pe’ pas- 
saggi di dominio, viene a sentire tutto il dauno 
dalla incommerciabilità dei beni ecclesiastici, 
quindi ha creata la tassa di mano morta per 
rivalersi di ciò che perde. Ma sa il progetto 
nella conversione deì beni inimobili in ren- 
dita non solo mette in nulla la incommercia- 
bilità dei beni, ma vieta alla Chiesa di potere 
tenere beni immobili, allora cessa il motivo 
della tassa di mano morta; dall'art. 37 adun- 
qua io sarei di’ avviso che debbano fes- 
sere tolte le parole alla tassa di mano morta. 
E affinchè non succeda equivoco, in una sede 
propria della legge presente dovrebb' essere 
abolita una tassa siffatta. 

Sul capo IV che tratta della quota di con- 
cerso, mi è uopo dir poche parole. Quando 
la proprietà ecclesiastica era in comune, e il 
vescovo col suo presbiterio, e il parroco col 
suo clero alla dipendenza del vescovo ammi- 
nistravano e godevano, ogui oggetto di culto 
gravava sulla cassa comune; allorchè poi que- 
sta vita comune cassò, si videro distinti que- 
sti oggetti di culto, e «istinto l’ obbligo per 
i medasimi. Così al vescovo, cuì sì fece un 
più largo assegno, fu dato l’obbligo di man- 
tenere la curia pel governo diocesano, l ele- 
mosina ai poveri, e le rifazioni ordinarie della 
cattedrale. Ai Capitoli l'obbligo del manteni- 
mento del culto nella cattedrale, ai parrochi 
la messa del popolo, l'obbligo verso i pove- 
ri, © il mantenimento del culto esterno, 


rispettato padroncino. Luigi era livido della 
collera. Non vedeva più lume, 

Con sovrumana forza si fece largo, a suon 
di pugni fra tutti, e lacero, malconcio, pesto 
dai colpi, fece irrazione nella camera di suo 
zio, il'qualò stava appufto a sessione col suo 
notaro: 

Quando è due videro entrare Luigi nella 
camera a quel modo, a prima giunta non lo 
riconobbero. Luîgi barcollava come ubbriaco, 
gli occhi gli uscivano quasi dalla testa. Era 
rosso come.ulia bratia. Indirizzandosi allo zio, 
con aria tutvaliro che gentile, gli uriò quasi 
negl'orecchi: 

— Ebbene, devé éss4r finità questa storia 
sì o no? 

Lo zio ed it notaro lo credettero diventato 
pazzo. Luigi riprese. 

si Ho bastonato tutti per giungere fino a 
voi... 

DE Benone! fece lò zio. Il notaro credo che 
si segnasse. 

— Vogliosapere dov'è Margherita? 

__— E chi è Margherita? fece lo zio fingendo 
ignoranza... 

._— Margherita è la donna che io amo, che 
io amo solo, intendete, é che sposerò mal- 
grado voi tutti... 

Il marchese fece un cenno d'intelligenza 
al‘motaro. Questi s’inchinò come per far com- 
prendere che intèndeva. 

— Calmatevi, Luigi! 

— Calmarmi? A contrario io stridérò, io 
urlerò, io bastonerò finché non ssptò' dov'è 


presi gli emigrati più bisogni 
mani. 

Tacini (ministro dei lavori pubblici) assi- 
cura i preopiaanti cha le Società non man- 
cano agli impegni assuali a questo proposito, 
e adduce a prova molte cifce, le quali supe- 
rano peralcune Società anche il inumero ob- 
bligatorio. 

Corte vorrebbe che a tutti coloro che 
hanno servito militarmente il paese, fosso 
assicurata la preferenza in tutti gli impieghi. 

Carini replicando manifesta il desiderio 
che:ogni anno venga presentato dalle Società 
uno stato delle persone raccomandate, assunte 
in servizio da esse. 

Ricorda poi che anche i postiglioni en- 
trano nella categoria degli impiegati dimes- 
si, psi quali si dovrebbero avere riguardi. 

Tacini (ministro dei lavori pubblici) ri- 
sponde, che circa ai postiglioni fin dall’anno 
passato fu presentato un progetto di legge 
apposito; e quanto allo stato richiesto, il Mi- 
nistero ne redige uno, non annuale, ma tri- 
mestrale, dal quale risulta che le Società 0s- 
servano i capitolati ad esuberanza. 

Pettinengo (ministro della guerra) coglie 
questoccasione per ringraziare tutti coloro 
che si occupano del benassere di quelli che 
| hanno servito nell'esercito, e per raccoman- 
dare d’urgenza il progetto di legge già pre- 
santato; inteso a miglierare la sorte dei vec- 
chi sotto ufficiali, il qual progetto produrrà 
nelle attuali circostanze un ottimo effetto mo- 
rale. 

Dopo poche altre parole dell’on. interpel- 
lante e del ministro dei lavori pubblici, non 
essandovi alcuna propostafformale; l'interpel- 
lanza rimane esaurita. 

Romano @, cui spetterebbe la parola per 
lo svolgimento della sua proposta di legge 
per lo stabilimento dell'imposta unica e pro- 
porzionile sulla rendit:, domanda di rimet- 
tere lo sviluppo di detto progetto im occa- 
sione della discussione dei provvedimenti fi- 
nauziari. 

Nessuno opponendosi: a questa savia do- 
maada, la si ritiene ammessa. 

L’ordins del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per abrogazioni di dispo- 
sizioni di un decreto della Luogotenenza di 
Sicilia, relative alla guardia nazionale. 

Esso mira a togliere di mezza una dispo- 
sizione eccezionale vigente nelle provincia 
siciliane rispetto alla guardia nezionale, e più 
specialmente alla condizione del censo, che, 
voluta dagli articoli 2 e 10 della legge orga- 
nica del 4 marzo 1848. per ottenere L'iscri- 
zione nei ruoli della milizia cittadina, non 
si è richiesta fin qui nelle provincie sopra 
accennate per la speciale esenzione stabilita 
coll’arf 4 del'-decrato dalla luogotenenza 
reaio del 45, dicembre 1860. 

Accogliendo: in massima la proposta, la 
Commissione stimò opportuno indurre alcune 


presenta ? A mio avviso, niuno tanto ciò è 
varo, che ss la delegazioni venderanno fra 
i disci anni, il demanio non avrebbe che 
farci. Piuttosto io direi, che se fin da ora si 
prevede non poter essere sufficiente il pe- 
riodo di 10 anni per lo venditedi tanta pro- 
prietà in concorrenza con quella degli enti 
soppressi (a vi badino gli economisti della 
@amera e del Senato |...) si allunghi un tale 
seriodo, anzichè immischiarvi il demanio. 
Comprenderei questo ingerimento demaniale 
se ia capo a dieci anvi le delegazioni go- 
vornative dovessaro cessare, allora non ci a- 
vrei che dire, e farei anzi voti che ciò fosse. 


‘eneti e ro- 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente NIari 
TORNATA DEL 16 APRILE. 


La tornata è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete operazioni preliminari. 

Raeli presenta la relazione del progetto 
di legge sulla soppressione delle corpora- 
zioni religiose e: sull’assa ecclesiastico. 

Ricciardi domanda che la discussione di. 
questo progetto venga posta all ordine del 
giorno di giovedì. 

lì Pres. osserva che una relazione volu- 
minosa come quella presentata dall’on. Ragli, 
non si può stampare in così breve temo, 
per cui dichiarando di sollecitarne la stampa, 
spera che il preopinante rimarrà soddisfatto 
dell'impegno che prende la presidenza di 
provocare una deliberazione della Camera 
circa al giorno della discussione ,, appena la 
stampa della relazione in discorso sia com- 
piuta. 

Ricciardi acconsonte. 

L'incidente così rimane esaurito. 

Saffi, Crisci, Zuppettà scrivono rinun= 
ciando alla deputazione: 

I collegi rispettivi di Airola, Sansevero @ 
Alghero, in cui furono eletti, vengono di- 
chiarati vacanti. 

Si dà lettura di un progetto di legge, do- 
vuto alia iniziativa del deputato Cancelliori, 
per togliere il carattere di reato ad ogni 
fatto politico così qualificato sotto i diversi 
Stati esistenti prima della costituzione . del 
Regno d’lialia. 

Cogsata, D’Ondes Reggio e Paparo, 
deputati neo-eletti, prestano giuramento. 

Depretis, presidente della Commissione 
sui provvedimenti finanziari, annunzia che 
la relativa relazione sarà presentata fra brevi 
giorni. 

Panattoni fa una simile dichiarazione in 
relazione al progetto di legge sulla tassa di 
registro e bollo. 

Si riferisce su'la elezione del collegio di 
Gavirate, avvenuta nella ‘persona del signor 
Frappolli. 

La Camera l’approva senza discussione. 

Chiaves presenta un. progetto di legge 
relativo alla costruzione di un carcare cellu- 
lare a Sassari, ed un altro progetto relativo 
a modificazioni dell’art. 14 della legge comu- 
nale e provinciale. 

Berti (min. d’agricoltara) presenta un pro- 
gelto di legge sul credito fendiario. 

Il Presidente, col tacito assenso. della Ca- 
mera, accorda la parola al deputato. Carini 
per isvo!gere la sua interpellanza sulla ese- 
cuzione delle stipulazioni fatte colla Società 
delle ferrovie a favore dei militari congedati, 
dei volontarii delle guerre italiane, e dei 
funzionarii governativi in, disponibilità, 

Garini svolge con brevi parole la sua in- 
terpellanza. 

‘Ricciardi appoggia l’interpellante. 


quali attengono tutte alla forma e sono det- 
tate dal desiderio di render più chiara la 
focuzione della legge. 

La stessa Commissione propose altresì il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Ministero a presen- 
tare nella sessione attuale un progetto di ri- 
forma alla legge organica de' 4 marzo 1848 
sulla guardia nazionale, inteso! a renderne 
mano gravoso il servizio ed a rialzare, raf- 
fetmandone la disciplina, il prestigio di que- 
sta istituzione , cotanto benemerita dell’or- 
dine e della libertà, e passa alla discussione 
dell'articolo. » 

D’Ayala acconsente che si voti quest’or- 
diné del giorno, ma (vorrebbe che si pre- 
scialesse dalla votazione della legge, super- 
flua, a suo ‘avviso, alla vigilia. d’una gene- 
rale riforma, ma poi non insiste nella sua 
mozione sosperisiva. 


il seguente articolo unico: 


molificazioni nello schema ministeriale, le . 


La Camera approva senz’altra' discussione _ 


Le stipulazioni ia discorso. sono di. prefs- 
rire a condizioni pari negli impieghi le per- 
sone indicate. 

Egli vorrebbe che fra queste venissero com- 


« Sono abrogate: le: disposizioni  delì’arti- 


colo 4. del decreto della cessata luogotenenza 
generale di Sicilia del 15 dicembre 1860, 
num. lf. 


Margherita... 

— Oh non dubitate! Voi la ritroverete e 
più presto che non crediate. 

— Dunque voi sapete dov'è? 

— So doy’ è, ma non ve lo dico se voi 
non mi promettete di abbandonarla, aggiuase 
lo zio che sapeva esser ciò in quel momento 
impossibile. 

— Questo è impossibile. 

— Impossibile! Vorreste faro la pazzia di 
sposarla? Ò 

— Immediatamente. 

— Voi siete nobile ed essa è. plebea? 

— Che importa a me della nobiltà? Io 
non so che farmi dei vostri |titoli, delle vo- 
stre croci. Tenetevele pure, io non ve le in- 
vidio. 

— Ua altro cenno del marchese incontrò 
lo sguardo del notaro che al solito rispose 
con una riyerenza, 

Perchè al marchese non parve vero della 
occasione che menava il. nipote in casa sua a 
quel modo irritsto, e dinnanzi un uomo di 
legge. Non erano le parole del giovane, in 
coerenti, villane, una splendida prova che 
le condizioni volute dal padre di Luigi per 
metterlo in possesso dell’ eredità non erano 
raggiunte ? Quel ripetera così spesso @ così 
violentemente il nome di Margherita, e le 
proteste di farla sua sposa non bastavano # 
caratterizzare Luigi per indegno dello stemma 
e del nome che portava. 

Il marchese non si lasciò mancar l’ocsa- 
sione favorevole, e con quell’ aria diabolica 


che gli conosciamo condasse il nipote a una 
tale scena di violenza contro lui. medesimo 
che il notaro ne fu scandalizzato. Luigi in- 
sisteva sulla suna reclusione, sulla sparizione 
di Margherita, sulla di lei presente. dimora, 
e il roarchesa pur parendo ignorare molte 
cose, non si scusava' jdel tutto, il. perchè 
Luigi vieppiù s’inferociva. Oramai le cose 
erano portate ad un punto che il marchese 
non aveva più alcuna paura. La fama, se dir 
si può così, di Luigi, era disfatta a Firenze 
l’ultima scena in cui fu presente il notaro, 
dava l’ultimo crollo. Di Bice nom vi era a 
dubitare. Per Margherita, non poteva nuocere 
che a lei, oramai, non si poteva più credere. 
Di Antonio non temeva, essendo suo com- 
plice... La eredità dsl conte gli sarebbe ve- 
nuta. Pochi giorni gli mancavano al termino 
prefisso © oramai era troppo tardi per Luigi 
a riabilitarsi agli occhi del mondo. 

Luigi uscì dal palazzo di suo zio; disperato. 
Vi era entrato fiducioso di saper qualche 
nuova di Margherita, di scuoprire il mistero 
che si avsolgeva intorno a lei 6 invece que- 
sto mistero si faceva più buio che mai. A chi 
ricorrere? Ai Antonio che lo mandava dal 
marchese? alla Bice.... no, chè non si sen- 
tiva Ja forza di essere scacciato da lei. Dal 
mirchese, non aveva gnadsgnato che una 
scena sconcia 6 plebsa. Aila. polizia. sapeva 
esser insano a quei tempi rieorrere. Fra po: 
tenti chs avrebbero. potuto giovargli non 
aveva amici nessuno! Dove ricorrere? Da 
‘chi? Si perdeva in un dedalo di dubbi die- 


tro l'ignoto. La testa gli bruciava. Non sa- 
peva che fare... dove andare... Risolse di tor- 
nare da Antonio, e da lui sapere qualche cosa, 
ma meotre vi andava, incontrò la. Camilla 
chs giusto allora veniva da Livorno. 

Quando questa le domandò a che ne fosse 
col suo affare, egli le raccontò ‘il lutto e. le 
disse che non sapeva trovare un bandolo a 
distrigare quella matassa arruffata. Allora la 
Camilla scuotendo il capo disse: 

— Si vede bene che voi altri uomini non 
siete buoni a nulla! 

— Ma... 

— Ma, ma, voi vi siete fatto abbindolare 
da quel figuro di Domenico 0 Antonio; come 
ora lo chiamate, e da quell'altro vostro de- 
gnissimo parente. Ma a me lo-direbbero, veb! 
dov'è questa povera Margherita, la quale mi 
pare diventata l’araba fenice. 

— So come si fa a far. parlara quelli che 
non vogliono. 

— Eh! già in bocca chiusa non entra mo- 
sca. Ma s'ha a scommettere ch'io scuopro 
prima di 48 ore dov'è la Margherita? 

— Forse da vostro marito ? 

— Neanche per idea. Egli non deve nem- 
meno sapere ch'io sia arrivata... Mi svente- 
rebbe tutto il machione. 

— Dal marchuse? 


— Quello si ch® non dice nulla davvero. 


— 0 dunque? 


— C'è un'altra persu0® che deve sapere 
qualche cos?, ed è lei chg faremo cantare... 


— La Bice? 


— Appunto. Colle donne mi ce la dico 


meglio io. Eppoi credo, da quanto mi avete 
raccontato, ch’essa sia. piuttosto illusa che cat- 
tiva... 


— Oh! la lettera che mi scrisse ! 

_ — E che, dice a voi che non abbiano in- 
irappolato lei come voi e come la Magherita ? 

— Infatti potrebbo' anco darsi. 

— Dunque lasciatemi fere. lusegnatemi solo 
dove sta il palazzo del marchese e poi la- 
sciate fare a me. 

— Buona Camilla! come farò a rimeri- 
tarvi... 

— La mi darà un par di capponi a Na- 
tale, disse ridendo Camilla. Andiamo! mi dia 
l'indirizzo e poi lasciamoci, che alle volte non 
ci avessero a vedere insieme e far dei so- 
spettacci. 

Il conte dette' l'indirizzo alla Camilla: 

— Ora se volete un corisiglio, disse que- 
sta a Luigi. Andate a casa vostra, o meglio 
in una locanda; e aspettate ad uscire fuori 
finchè io nom ve lo dica, se mo tutto è gua- 
stato. - 

Luigi parve approvare il progetto di Ca- 
milla. Si dettero un appuntamento per due 
giorni appresso alla locanda di Venezia @ 
quindi si separarono. 

Camilla, nel lasciare Luigi, ripetè ancora 
una volta: 

— Già questi uomini mon son buoni a 
nulla, Ci vogliono Je: donne che. hanno un 
punto più del diavolo, per scuoprire questi 
affari. (Continua) 
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« Colla pubblicazione della presente leggo 
avranno piena esecuzione nelle provincie si- 
ciliane le disposizioni di che negli art. 2 e 
19 della leggo 4 marzo 1848 sulla guardia 
nazionale. » 

Scialoia (ministro delle finanze) presentà 
parecchi progetti di legge © fra gli altri uno 
su lo esercizio provvisorio del bilancio. 

Si passa alla discussione di un altro pro- 
getto di legge che viene senz'altro approvato 
noi termini dello articolo unico seguente: 

« È fatta facoltà al Governo del re in esé- 
guimento della preliminare autorizzazione 
emanata nell'esercizio dei pieni poteri del 
9 novembre 1859, di dare effetto ad una 
lotteria d’immobili appartenenti alla duchessa 
donna Felicita Bevilacqua, sotto le discipline 
e cautele da stabilirsi con decreto reale pre- 
vio il parere del Consiglio di Stato, per prov- 
vedere al soddisfacimento delle passività di 
ogni specie che aggravano il patrimonio an- 

zidetto, provenienti nella maggior parte dalla 
successione del defunto fratelio duca Gugliel- 
mo Basilacqua. » 

La Camera approva ‘ugualmente senza di- 
scussione anche un progetto di legge con- 
.cernente il contratto d'affitto del cantiere 
militare marittimo di San Rocco in Livorno, 
consistente nel seguente articolo unico: 

«È approrato il contratto 31 agosto 1803 
stipulato fra il ministro delle finanze @ della 
marina da una parte, e l'ingegnere Luigi 
Orlando dall’alira, con cui fa a questi con- 
cesso in affitto per anni trenta il regio can- 
fiere militare marittimo di San Rocco in Li- 
vorno, salvo le modificazioni indicate dalia 
Commissions agli articoli 16, 22 e 28 del 
progetto. » 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge per deposizioni concernenti il Consor- 
zio nazionale. 

Il progetto del Ministero suona così: 

« 1° È approvata l’associazione col titolo — 
Consorzio nazionale — allo scopo di solle- 
vare il credito pubblico e dello Stato con 
ammortamento succassivo del debito inscritto, 
rappresentata da un Comitato centrale pre- 
sieduto da S. A. R. il priacipo Eugenio di 
Savoia Carignano. 

« 2° Gli statuti che na regoleranno la de- 
finitiva costituzione saranno approvati con 
decreto reale. 

«3° Il Consorzio nazionale sarà esente 
dalla tassa delle manimorte e dall’ imposta 
sulla ricchezza mobile, nonchè dalla tasse di 
bollo e di registro par le quietanze dei ver- 
samenti delle oblazioni.» 

ll pregetto della Commissione consta del 
seguente articolo unico: 

« Il Governo del Re è autorizzato a con- 
ceder la esenzione dalla tassa delle mani- 
morte e dall'imposta sulla ricchezza mobile, 
nonchè dalle tasse di bollo e di registro 
per le quistanze dei versamenti delle obla- 
zioni, ali’ Associazione sorta in Torino sotto 
il titolo Consorzio nazionale, e di che nel 
manifesto sottoscriitu da S. A. R. il principe 
Eugenio di Savoia Carignano in data del di 
4 marzo 1866 quando sia costituita nelle 
forme prescritte dalle vigenti leggi: » 

Ricciardi propona parecchie nuove mo- 
dificazioni, come sarebbe quella di destinare 
i proventi del Consorzio nazionale alla libe- 
razione della Venezia. 

Chiaves (mimstro dell’interno) osserva 
che il riconoscimento dell’fassociazione può 
essers fatto par decreto reale, mentre la 
Commissione ha provveduto a ciò cui non sì 


lunanimità di presentare un indirizzo a S. M. 
il re pel mantenimento della pace. Esso venne 
Tecato a palazzo il 10 corrente, e verrà pro- 
b:bilmente comunicato a tutte le Camere di 
commercio del paese. Il testo dell’indirizzo, 
secondo la Nat. Zeit., è il seguente: 

« Il collegio degli anziani, chiamato dal 
suo ufficio a rappresentare gli interessi del 
ceto dei fabbricatori e commercianti della 
città di Berlino, si sente costretto dai minac- 
cianti pericoli di guerra, ad avvicinarsi al 
trono coll’umilissima supplica di voler evi- 
tare alla nostra patria indicibili miserie. 

« La Prussia deve la prosperità a il benes- 
sere cui è giunta sotto lo scettro degli Ho- 
henzollern, non tanto ai tesori del suo suolo, 
e alla sua ottima posizione, quanto alla dili- 
genza e alla laboriosità dei suoi cittadini. 

« Quanto fu acquistato con tanta fatica, 
minaccia d'essere annientato. IL solo timore 
d’ud’imminente guerra, che commuove o- 
gnor più gli animi da alcune settimane, pa- 
ralizza le imprese industriali, e portò degli 
impedimenti tali al movimento regolare del 
commercio, che feriscono profondamente le 
condizioni economiche del popolo. * 

* Lo scoppio effettivo d’una guerra in Ger- 
mania annienterebbe i frutti dei lavori della 
pace di decennii; disperderebba i capitali e 
le forze lavoratrici già formate, ottenute con 
tanti sforzi, lacererebbe le relazioni commer- 
ciali e industriali rannodate con tanta fatica, 
distruggerebbe per anni il benessere del po- 
polo, e con tali perdite materiali, porrebbe 
ia pericolo anche la forza reale dello Stato. 

« Certamente v'hanno dei casi in cui l’ono- 
reei supremi interessi dello Stato prussiano 
e quel'i delia patria tedesca indissolubilmente 
ad essi congiunti mediante rapporti di ogni 
specie, rendono doverosi i più grandi sa- 
grifizii. 3 

« Ove fossero minacciati dsll’estero Pindi- 
pendenza e l'onore della nostra patria, o se 
un opportuno cambiamento dei rapporti ger- 
manici potesse anche con danno momen- 


base per il futuro sviluppo economico del 
popolo, in tal caso il popolo prussiano — 
come nei tempi passati — sopporterebbe 
volontieri i sagrifizi e i pericoli inavitabili. 

« Ma tali circostanze noi non possiamo 
riconoscerie. Neppure i vantaggi procurati 
da una vittoria non bilancerebbero gl’innu- 
merevoli danni prodotti al benessere del 


tedeschi , nel cuore della Germania. 

« Come rappresentanti di grandi interessi, 
che hanno gran peso sulla vita del popolo, 
ci sentiamo in obbligo ; giacchè si è ancora 
in tempo, di dirigere a V. M. la devotissima 
preghiera : 

« Che piaccia alla M. V. di dissipare i ti- 


nare al suo popolo la sicurezza della pace.» 
L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrefico : 

« Parigi, 13 aprile. — Il Mémorial Diplo- 
matique viene a sapere da Francoforte che 
tutti gli inviati presso la Dieta federale hanno 
l'istruzione di riconoscere l'opportunità della 
riforma fadsrale, ma di dichiarare che il 
modo proposto dalla Prussia non è atto a 
condurre allo scopo. » 

Si legge nella Gazzetta austriaca del.43.: 
« Ci vogliamo ancora occupare delle riso- 
luzioni che il governo prussiano stimerà op- 
portuno di prendere riguardo all’ affare del 
conte Waldersee. Noi ci contenteremo di 
rettificare i fatti. Non si trovò alcun disegno 


poteva altrimenti provvedere che-per legge; 
quindi mon dissente dal controprogetto della 
Commissione. . 

Pepoli risponde all'on. Ricciardi che non 
si deve alterare il concetto e intralciare la 
libera azione del Consorzio nazionale. 

Civinini appoggia le considerazioni del- 
Ton. Pepoli, relatore, dicendo che il meglio 
sarebbe ritirare il progetto. 

La Camsra approva senz’altra discussioni 
il testo della Commissione. ; 

Il Pres. annuncia due interpellanze. 

L’una del deputato Civinini al ministro 
della pubblica istruzione su disordini avve- 
nuti in alcuni seminari 6 sulla apertura di 
altri già stati chiusi. 

L'altra del deputato Bianchi sulla legge 
relativa alle circoscrizioni giudiziarie. 

Lo svolgimento di queste dus interpel. 
lanze è messo a'l’ordine del giorno di mer- 
coledì. j 

Ora verrebba lo svo’gimento di due inter- 
pellanz®, ma non essendo presenti gli on. 
Avitabile ed Ercole, la seduta è levata alle 
ore 4 pom. È = 

L'ordine del giorno per domani è il se- 
guente : + ; 

Votazione per la nomina di dus commis- 
missari, della inchiesta sull’'ammin strazione 
dello Stato ; 

Votazione sui progetti oggi approvati dalla 
Camera; 

Discussione del progetto di legge per con- 
cessione della ferrovia Potenza-Contursi-Eboli; 

Taterpellanza del deputato Avitabile sui 
provvedimenti a prendersi per evitare nel- 
l'Amministrazione del debito pubblico le fal- 
sificazioni e duplicazioni dei certificati di 
rendita ; 3 

Interpellanza del deputato Ercole relativa 
alla presentazione del bilancio e degli elen- 
chi della ‘pensioni dell’ ordine mauriziano e 
degli altti ordini cavallereschi. 


— NOTIZIE ESTERE 


Come fa già riferito, il collegio degli anziani 
del ceto commerciale di Berlino deliberò al- 


di fortezza fra i bagagli del conte. Ma avendo 
egli destata l’attenzione delle autorità quando 
interrogava i soldati intorno agli avveni- 
menti militari, ed essendo stato riconosciuto 
che aveva ire diversi passaporti tutti estra- 
nei alla sua persona, lai polizia lo considerò 
semplicemente come sospetto e lo trattò co- 
me tale, non altrimenti di ciò che sarebbe 
stato fatto inî qualunque altro {paese. Del 
resto non gli accadde altro male che di es- 
sere condotto al confine prussiano. » 

Scrivono da Cracovia, in data 10 aprile, alla 
Debatte di Vienna: , 

« Nuove truppe russe giungono continua- 
mente nelle vicinanze di Kalisch, ma pare 
poco credibile che questi concentramenti si 
facciano unicamente collo scopo di pacifiche 
manovre; anzi è da notare che la maggior 
parte della truppa radunata intorno a Kalisch 
non è stata messa in movimento che allor- 
quando il confhito austro-prassiazo divenne 
minaccioso e bellicoso. Riceviamo anche da 
altre parti del regno di Polonia relazioni di 
movimenti di truppe russe. Scrivono da A- 
grodziniec che 6000 russi sono giunti a Ra- 
domsk e, dopo una breve sosta, sono stati 
direiti per distaccamenti su Czenstochowa. Su 
tutta la strada fra Petrikan 6 Radomsk ven- 
nero ordinati alloggiamenti per nuovi arrivi 
di truppe russe. Si vedono frequentemente 
distaccamenti russi lungo il confine di Cra- 
covia, sovralutto a Benzia, Oikusz e Iwano- 
wice, dal qual punto numerose truppe 
fanno esplorazioni verso il confine della Gal- 
lizia. » 

Scrivono da Pest, in data del 12 aprile, al 
Wanderer: 

« La Camera dei magnati terrà il 16 a- 
prile la sua prima!seduta dopo le feste di Pa- 
squa. Tre partiti. si. sono formati riguardo 
all'indirizzo della Camera dei deputati. Uno, 
che ha a capo il conte Giorgio Karoly, vno!e la 
approvazione assoluta dell’indirizzo; il secon- 
do, guidato dal barone Bela Wenkeim, non 
l'accetta che per ragioni d’ opportunità; il 
terzo respinge l’indirizzo. Domani e posdo- 
mapi si terranno conferenze presso-il conte 
Karoly. Grande è l'agitazione; e-si prevedono 
violenti discussioni nella Camera stessa dei 
magnati. » e 


taneo degli interessi procurare una più larga | 


mori di una malaugurata guerra, e di rido- ; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
fine: 

1. Un R. decreto dellA1 aprile a tenore 
del quale Ja città di Cremona sarà munita di 
nuove opera di fortificazione per essere po- 
sta in grado di concorrere alla difesa gene- 
rale dello Stato. 

2. Un R. decreto dell’14 aprile con il quale 
è dichiarata opera di utilità pubblica la co- 
struzione di opsre di fortificazioni e fabbri- 
cati militari occorrenti attorno la città di 
Cremona. Le espropriazioni ed i lavori do- 
vranno effettuarsi in sei mesi dalla data del 
presente decreto. 

3. Due RR. decreti del 9 @ del 15 aprile 
corrente con i quali fa nominato prefstto di 
Napoli il commendatore marchese Filippo 
Gualterio, prefetto di Palermo, e venne no- 
minato prefetto della provincia di Palermo 
il commendatore Luigi Torelli, senatore del 
Regno. 

_%. Nomine e promozioni neli’ordine mau- 
riziano. 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


È a Firenze da alcuni giorni il sig. Carlo 
De Mazade, collaboratore della Revue des 
Deux Mondes, nella quale pubblicò alcuni ar- 
ticoli non meno dotti che benevoli sull'Italia. 

Il sig. cav. Stefano Gatti, capo-divisione al 
Ministero dell'istruzione pubblica, ché finora 
era rimasto a Torino, è arrivato a Firenze 
per assumere la direzione della divisione 
degli studi superiori. 

Abbiamo a deplorare un suicidio: un in- 
felice, che da qualche tempo dava segni di 
alienazione mentale, ieri mattina, 15, appic- 
cavasi nella propria camera da letto, in via 


| delle Ruote. s 


Dalla Deputazione provinciala di Firenze 
fu testè approvato il nuovo regolamento di 


| polizia municipale che sarà pubblicato quanto 
popolo prussiano da una guerra fatta contro | 


prima. 

Nella giornata di domenica le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono sette individui 
imputati di farti, e nel perquisire un soiter- 
rineo ovwessi solevano nascondersi vi rinven- 
nero buon numero di oggetti rubati. 

In borgo S. Lorenzo venne arrestato un 
tale che aveva in tasca un revolver carico ed 
un lungo coltello a punta; ed in via dei 
Benci farono arrestati tre giovinastri che 
sporcavano la cassetta postale che wha in 
quella via. 
“ Due conduttori di vetture pubbliche, i quali 
si rifiutavano di servire gli avventori a prezzo 
di tariffa, furono sospesi dall'esercizio della 
patente. 

L'altra sera, un padrone di casa, che si 
mostrò alquanto sevaro con.i suoi pigionali 
aumentando loro il fitto, fu circondato in 
mezzo alla pubblica via da alcuni individui 
animati da intenzioni tut’altro che benevoli 
a suo riguardo, @ si sarebbe trovato ridotto 
a mal partito, se una guardia di città non 
avesse assunta la sua difesa, e costretti i ma- 
leintenzionati ad andarsene. 

Oggi, martedì, a mezzogiorno e mezzo, 
nell'Istituto di studi superiori, il prof. Achille 
Gennarelli farà la sua lezione di archeologia, 
e domani, a mezzogiorno, il prof. Pasquale 
Villari farà la consueta lezione di storia d’{- 


talia. 


R. TEATRO PAGLIANO 

La prima rappresentazione dell’opera Don 
Giovanni, di Mozart, annunziata per la sera 
di martedì, 47 aprile, viene rinviata alla suc- 
cessiva sera di mercoledì, 18. Si assicura che 
l'Impresa del teatro Pagliano nulla lascia d’in- 
tentalo affinchè l'esecuzione riesca degna di 
questo capolavoro, il quale conta quasi un 
secolo di vita. Mozart fu uno dei più grandi 
ed arditi riformatori della music:. Nel suo 
D. Giovanni si trova il germe di tutta la 
musica moderna. Firenze andò sempre in- 
nanzi alle altre città d’Italia nel culto dei la- 
vori dei grandi maestri, e perciò crediamo 
che nel giudicare la riproduzione del D, Gio- 
vanni terrà conto del tempo a cui risale que- 
st'opera, dell'influenza che ha esercitata sulla 
scuola italiana, e delle bellezze ch’essa con- 
tiene, le quali sono numerose e grandi anche 
ai nostri giorni. Anzi, si può affermare che 
qualche pezzo del D. Giovanni, come i due 
finali, è rimasto finora insuperato. Ad ogni 
modo, il tentativo che si prepara al testro 
Pagliano va grandemente lodato, come quello 
che è diretto ad onorare l’arte; e sarebbe 
ingiustizia il megare appoggio agl’impresari 
teatrali che si mettono coraggiosamente per 
questa via. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 

Stato meteorologico del di 16 aprile. 

Di nuovo it barometro molto innalzato in 
tuito il nord della penisola. S° abbassa nel- 
l'estremità meridionale specialmente in Sici- 
lia: L'aria rinfresca e l'umidità diminuisce 
generalmente. Cielo coperto e piovoso ed in 
qualche luogo sereno. L’Atriatico e il Me- 


agitati. Il vento girò verso tramontana e pro- 
babilmente continuerà in queste direzione 
spirando fra tramontana e lavante. 

Durano le pressioni furti nel settentrione 
d’ Europa, in Francia e in Spagna. 

Però si manifestano forti depressioni in 
Irlanda e in Scozia. Stagione incerta. 

Nella giornata di domenica, 15, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di «| 16,3 e la 
minima di -| 12,5. 

Nella notte del 15 aprile la temperatura 
minima fu di | 12,5. 
Defunti denunziuti al Municipio di Firenze 

nel di 15 aprile corrente: 

‘Papi Ambrogio, d'anni 52, legnaiolo — Camici 
Luigi, id. 37, valigiaio — Bulli Antonio, id. 2%, 
impiegato Regio — Bencini Giuseppe; id. 70, for- 
naciaio — Vignoli Filippo, id. 6%, calzolaro — 
Saccardi Pietro, id. 75, barrocciaio — Borselli 
Ferdinando, id. 50 — Polverini Angiola, id. 55. 
— Tarchiani Enrico fu Giuseppe, id. 21, impie- 
gato — Salvagnini Rosa, vedova Frilli, fu Gia- 
cobbe, id: 79, incannatrice — Pulini Leone, del 
fu Giuseppe, id. 40, militare. 

Più 6 bambini, che non avevano ancora 8 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 18 aprile 
furono 47, vale a dire, 8 femmine, 6 maschi e 
3 nati-morti. 

Matrimoni celebrati nel dì 15 aprile 1866. 

Dani Francesco di Firenze, impiegato Regio, 
d'anni 26, e Romagnoli Giulia di Firenze, atten- 
dente alle cure domestiche, id. 19. 

Verità Francesco Benedetto di Firenze, dora- 
tore, d'anni 35, e Miccinesi Felicina di Firenze, 
attend. alle cure domestiche, id. 25. 


HOTIZIE INTERNE » FATTI VARI 


Un assassino scoperto. — Il Conte 
Cavour del 13 scrive: 
Ai ragguagli già dati snll’assassinio com- 


‘messo in piazza Bodoni, siamo in grado di 


aggiungere, che le posste rubate all’uffiziale 
in aspettativa P. A. furono, per la solerte 
cura degli agenti di pubblica sicurezza, ricu- 
perate al Monte di Pietà un’ora dopo che 
furono colà portate in pegno. 

Questo condusse l’autorità di pubblica si- 


sinio, che vuolsi sia un mendicante. 

Disgrazia. — Ieri mattina, scrivo il 
Movimento di Genova dell’8, un Vincenzo 
Danionte mentre verso le 4 passava con un 
carro carico di carcieffi vicino a Vesima tra 
Voltri ed Arenzano, rimase cadavere solto 
una frana staccatasi dal soprastante terreno. 

Necrologia. — L’Abendpost di Vienna 
del 31 marzo annunzia che il giorno prima, 
moriva in età di 72 anni il conte Michele 
Esterhazy. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Effemeride carceraria, rivista ufficiale delle 
carceri del Regno d’Italia, diretta dal cavaliere 
N. Vazio, ispettore delle carceri del Regno presso 
il Ministero dell'interno. Anno II, marzo. — Fr- 
RENZE, tip.Fodratti. 

Di Gabriele Chiabrera, discorso per Giovanni 
Solari nel R. Liceo di Savona. — GENOVA, ti- 
pografia del R. I. dei Sordo-Muti. 

Parole di eccitamento del cav. Camillo Pucci 
alla fondazione di una Società economico-agraria 
in Sarzana. — SARZANA, tipografia di Cosimo 
Frediani. 

Manuale di storia politica, secondo il pro- 
gramma ministeriale 4865, per l'ammissione 
nella R. Accademia militare e nelle scuole mili- 


tari di fanteria e di cavalleria, pel P. G. Bedu- 
schi, preside del Regio liceo Chiabrera in Sa- 
vona. — SAvoNA, tip. vescovile e comunale di 
Miralta. 

Principii di economia politica, per Bartolomeo 
Gandolfi professsore nell'Istituto tecnico di Sa- 
vona, — La dispensa. — SAvoNA , tipografia di 
F. Bertolotto. 

Il Canale Cavour e la sua Amministrazione, 
per L. Gusla consigliere provinciale. — Ver- 
ciLLI, tip. Guglielmoni. 

Il commendatore Domenico Berti deputato di 
Aosta e ministro dell'istruzione pubblica, cenni 
biografici per Felice Daneo. — Monpovi, tipo- 
grafia di Gio. Issoglio e C. 6 

La rabbia a genesi spontanea nella specie ca- 
nina. Causa determinante e mezzo sicuro per 
prevenirla, trattata da Ariano Giuseppe, cultore 
della medicina veterinaria. — Toro, tip. dei 
fratelli Civalleri. i 

Commentario delle leggi, opera compilata dal- 
l'avv. Edoardo Bellono. — Fascicolo 30 della 
2.a serie, febbraio. — Torino, tip. G. Favale e 
Compagnia. 

Nel centenario di Carlo Botta, canzone detta 
dal prof. Enrico ‘Casali. — Ivrea; tipografia di 
F. L. Curbis. 

Corso di diritto internazionale pubbtico, privato 
e marittimo, del cav. Andrea Ferrero Gola, pro- 
fessore straordinario dela medesima scienza, ed 
incaricato dell'insegnamento della filosofia del di- 
ritto nella R. Università di Parma — fascicolo 
primo. — PARMA, tipografia editrice di G. Gra- 

ioli. 

z Delle pinete ravegnane, e della transazione di 
lite che fu discussa al Parlamento italiano. — 
Ravenna, R. Stabilimento tipografico di Gaetano 
Angeletti. i. 

Commemorazione di Lodovico Ariosto, letta 
nel R. Liceo Ariosto il 17 marzo 1866 dal prof. 
Bernardino Zendrini. — FERRARA; tipografia Bre- 
sciani. ; 

Le imposte nell'interesse dello Stato e dei con- 
tribuenti, per Michele Avitabile, deputato al Par- 
lamento. — NapoLi, stabilimento tipografico di 
F. Biraghi e Comp. 

Storia naturale ad uso dei licei, ordinata se- 
condo il programma ministeriale 29 ottobre 1863 
da Michele Lessona, prof. di zoologia nella regia 
Università di Bologna. — Parte seconda, Bota- 


nica, — Parte terza, Zoologia. — GENOVA, tip. del 
R. I. dei Sordo-Muti. 


diterraneo da Napoli e per tutta la Sicilia 


curezza alla scoperta dell'autore dell’assas- |. 


Del matrimonio civile ed ecclesiastico, istruzione 
al popolo di campagna dell'avvocato Alessandro 
Buzzoni. — Torino, stabilimento tipografico del- 
l'editore Biagio Moretti. - 

Cause davanti ai giurati negli Abruzzi e nelle 
Puglie, e questioni giuridiche, alle medesime at- 
tenenti, per l'avv. cav. Giuseppe Ferreri, sosti- 
tuto procuratore generale, procuratore del Re 
in Firenze. — BoLoGnA, tipografia Fava e Gara- 


gnani, 
HE 


NOTIZIE UL 


Grediamo che mercoledi prossimo verrà 
presentata alla Camera dall’ onorevole Cor- 
renti la relazione sui provvedimenti finan- 
ziarii. 


Diamo l'articolo dell’Opinion Nationale 
del 15 annunziato dal telegrafo e relativo 
alle fallite trattative per la cessione della 
Venezia: 

Riceviamo oggi dalla Germania informa- 
zioni interessanti, ma tali che le pubblichiamo 
con tutte le necessarie riserve. Riguardo 
al trattato che affermava essere stato con- 
chiuso fra la Prussia e l’Italia (trattato che 
crediamo assai problematico) ecco la versione 
che correva in Germania: 

Gli sforzi della diplomazia francese per 
ottenere un accordo fra l’Italia “@ 1° Austria 
sulla base del riscatto della Venezia ‘sareb- 
bero andati falliti a Vienna. Il governo au- 
stniaco avrebbe dichiarato nel modo più ca- 
tegorico, che l’ onore degli Asburgo loro non 
permetteva di vendere il quadrilatero al Re 
Vittorio Emanuele. 

Sarebbe allora stata pronunziata la parola 
di compensi territoriali, ma senza alcun risul- 
tato. Pare che neppure il progetto di potersi 
ingrandire dalla parte de’Principati Danubiani 
sorrida all'Austria. 

Questo contegno dell'Austria avrebbo pro- 
doito un cambiamento nelle disposizioni con- 
cilianti che YItalia. manifestava. da qualche 
tempo verso di lei. Queste sono le voci che 
corrono nelle sfere politiche di Berlino. 

Il Mémorial diplomatique smentisce Ja no- 
tizia comunicata. dal telegrafo, secondo la 
quale l’Austria chiederebbe che anche le sue 
provincie non tedesche prendessero parte al- 
l'elezione del Parlamento tedesco. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Bukarest, 15. — Tutti i voti espressi sino 
ad ora sono favorevoli all’elezione del prin- 
cipe di Hohenzollern. 

Regna dappertuito la più perfetta tran- 
quillità. 

Vienna, 15. — 1 giornali anuunziano che 
si sono riuniti a Monaco i delegati di pa- 
recchi Stati secondari per intendersi affinchè 
la proposta prussiana circa la riforma non 
venga esaminata se prima gli Stati che hanno 
ordinato la mobilizzazione delle truppe non 
sospendano l’esecuzione di quest'ordine. 

Carlsruhe, A8. — Il ministro degli affari 
esteri, rispondendo ad una interpellanza, di- 
chiarò che il (Governo appoggierà sempre 
qualsiasi proposta che tenda allo sviluppo 


‘nazionale sulle basi del sistema parlamentare. 


Jassy, 15 (sera). — Quest oggi una banda 
di circa 200 uomini, assoldati da Murussi e 
da Rosnovano, tentò un movimento in senso 
separatista. Intervenne la polizia, disperse la 
banda, e scacciò;il Murussi. In seguito a que- 
sto tentativo, 200 ‘sudditi russi, trinceratisi 
nella casa di Rosnovano, incominciarono a 
tirare sulle truppe colle quali impegnossi un 
vivo combattimento. Due persone rimasero 
morte e alcune ferite. Ora tutto è terminato. 
La popolazione non prese parte a questo mo- 
vimento. 

Bulkarest, 15. — La votazione del plebi- 
scilo è termitata in quasi tutte le città. Gre- 
desi che il principe Hohenzollern sia eletto 
ad unanimità. 

Jassy, 16. — Gl’ insorti volevano mettere 
alla testa del movimento il Metropolitano, il 
quale rimase leggermente ferito. Parlasi di 
44 morti e 16 feriti. 

Altro della stessa data. — La. tranquillità 
è completamenta ristabilita. Murussi e ì suoi 
complici stranieri si sono rifuggiti in Russia. 
L’arcivescovo che dirigeva l’ammutinamento 
fa arrestato insieme ai boiardi Rosnovano e 
Lacesco. 5 

Tutta la Moldavia votò in favore del prin- 
cipe di Hohenzollera. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 16 aprile. 


aprile 
IL 16 
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» » 4412 010 96 25 | 97 50 
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» fine prossimo . o 
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» » » spagnuolo | 330 325 
Strade ferr. Vittorio Eman, | 100 400 
» » Lombardo-Ven. | 390 381 
» » Austriache . 372 370 
» » Romane . - CR ili 
Obbligazioni . . _. _» + 
» i ferrovia di Savona ! 160 2 


GIACOMO DINA, direttore. 


Grovanni RowRALDO, derente 


o —_—_ —- 

ll dottor JOHN MALLAN chirurgo-denti- 
sta, n. 4, rue de la Paiw, a Parigi, annuncia 
ale sue clientele estere il suo arrivo. Si può 
consultarlo «all'albergo della Porta Rossa, Fi- 
renze. 


r n — si = 7 VSS A rst 

La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 CROMIMELINCIH basta una vi- I BAGN DI LOECHE 
dre ene BEE | agi TAMIMNTO W4 TERVO- MINERALE da 
anno ita a Dea Ha SU e DI MONTECATINI CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. 


delle università dello Stato onde poter 


a ato oD NB.1 giorni, non che le ore di cui de Gli Alberghi e gli Stabilimenti di bagni sono aperti dal 
e II dispone il cav. dott. Crommelinck sono in Valdinievole, provincia di Lucca I O o 

duo dini il cav. dom. cnommgtinox,, | MEorosamente. contate, dimodocnè il E Le acque termali di Losche godono da secoli una fama europea a ca- 
già professore delle malattio delle VIE SnMuSIcO Ro Si MSECPORERnE Ammipistrazione dello Stato. gione della loro azione affatto speciale sulle seguenti malattie: affezioni 
URINARIE è capo-chirurgo del DISnen | e icare le sopra —T__-—<3 cutanee, reumatismi e podagra cronici, paralisie, scrofole, sifilide costituzio- 
= Vésa'e a Braxelles Ma 1 3340}; opere. del cav; Crommelinek Acque per bagni Acque potabili nale, ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle malattie delle donne e 
daternio in ‘stabiliti in questa città, | sulle malattie delle VIE URINARIE di- RR. Termo ga sul SRI pf pc di latte e di fior di latte di capra 
e quindi egli si è sottomesso agli esami | rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via Bagno Regie agina come negli Mi Lui pa 1 È della Svizzera tedesca. 

in iscritto e verbali SEI della sud- nei cui n. 19 (presso via della Tuttuccio x Lane Ala Servizio d’ Dai a Bagni di Loéche e Sion e viceversa, tulti i 
detta legge e venne testè laureato in fave), Firenze. a giorni incominciando dai giugno. 

medicina e chirurgia dalla R. Università La stagione balneare del correnta anno sarà anticipata di un mese, e Corrispondenza colle strade ferrate della linea d’ Italia. 

-di Pavia. 8 pi 


si aprirà col 1° di maggio. 


Per fissare i quartieri occorre dirigersi con lettera affrancata al Maestro | | 
di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasqualo Galimberti. È Ù 0 B D È P Ù R A T I \/ 
Montecatini, 15 marzo 1866. ni i 
dii del Dott. LANZA : 
VERO RIGENDRATORE DEL SANGUE 
CORPO DI MUSICA 
DELLA GUARDIA NAZIONALE PROPUMERIA E SAPONI 


con 0 senza joduro potassico 
dei fratelli LATIL di Torino — Uni- i 


Roo che si rende di gran lunga superiore agli altri per l'esatto metodo di 
DI TORINO co deposito, a prezzo di fabbrica , preparazione e per essere composto di soli principii vegetali, potendosi usare 
È vacante il posto di primo flauto as- | Presso la drogheria Achino, via della 


da tutti indistintamente. Esso riunisce le qualità efficacissime di tonico, depura- 
soluto. È aperto un Concorso per ti. | Ninva, di fianco al Palazzo Vecchio tivo, antiscorbutico, antiartritico ed antiscrofoloso. I prodigiosi effetti e l’uso 
toli sotto riserva, ove del caso, di un sag- 


prolungato che se ne fa da diversi anni in quasi tuite le parti d’Italia, basta 
gio di abilità. Lo stipendio è di mensili 
lite 85. La ferma di anni quattro. Gli APPIGIONASI 


a raccomandarlo. 
Vendesi alla Fammacia Renle Italiana, piazza del Duomo, n. 14, 
aspiranti debbono far pervenire le loro in via Martelli, al numero 6, 
{ domande corredate di documenti non | Ja Bottega ad uso di vendita di 


a L. #12 e 6 la bottiglia. 
| piùstardi del 26 aprile 4866 alla'segre- cappelli di paglia per il prezzo di 


TTI _D'ERGOTINA 
CONFETTI DN 
Medaglia d'oro della Società di farmacia 
di Parigi. 


La residenza del Cav. D.r Crommelinek 
è a miLANO; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì e mereoledì di ogni set- 
imana, Il Cav. D.r Crommelinek aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì è sabato di ogni setti- 
mana in Firenze, ma, dietro molte di- 
‘mande di persone che desiderano con- 
sultarlo, si è impegnato di fare a Firenze 
visite settimanali per un tempo indeter- 
minato. Per conseguenza il cav. dott. 
Crommelinek ha preso appartamento in 
via dell Ariento, n. 4, dietro la Chiesa 
di s. Lorenzo, piamo nobile, ove rice- 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. 


Il giovedì potrà essere consultato a 
soLoGNa, via Cavallieri, n. 1463, piano 
primo, dalle 2 alle 5 pom. 


Mediante il NUOVO TIME. 
TODO di cura del cav. dott. 
RESTO CERETTO , 


potassico a L. 8 e 10 la bottiglia. 
Balsamo 0Ojodeldok all'’arnica, unico rimedio contro i do- 
lori reumatici e contusionali. L. 4 la boccetta. 


NB.'Ivi pure trovasi il Siroppo di Salsapariglia concen- 
trato ed il vero Siroppo del Savarese semplice o col joduro 
| teria del Municipio di Torino, Ufficio VI. | L. 1000 annue. 


Garrzi e nello priocipali farmacie d'I- 
talia. — Prezzo fr. d. 
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Sì avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare delia. pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli i i toni 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via, Ghibellina, n. 110. ” di RE nni e cia ender I 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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- Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina; numi 110; 
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